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Lassocza,zwna dei Volontari 184;8-49‘ dl“"mna i ogni eleman%m noeioe di
~buona\ amministrazione.’ Posto iaj - voli

Pubblichiamo la segtiente letfera:?
Bisognava  assistere Domenica 49

COrr. all"qssa?mhlea generale tenulasi

dall’ assogiazione dei vnlunlar: A1848-49 |

per convincersi del modﬁ wl__t:..algm._(_:h{:
legale con cui vengono condotte fali
radunanze.ll vice-presidenle cay.Strau-
lino, aperla la seduin, esponeva che
tanto il presidente sig. Legnazzi, quan-
to il vice-presidente cav. Callicich ave-

vano presmﬁata la loro rinuncia; il pri-

1mo._per \ ImpDSSlblhla di. accudlre aglhi '

interessi - dell’ associazione , An , forza
delle Lante sue occupazioni e dcl ca-
rico:di decano deil’Umv rsild 1! sgcun-
‘do in causa d_ell‘cta sua altuaganama Il
modo con oui yennero notiziate tali ri-
nuncie, fece subito jinsorgere il dubbio
che non, regnasse il buon .aceordo tra
i rinunciatari e gli aliri. memory
consiglio, 1l Segretario dava quindi let-

tura del consuntivo 4874, nonché defl
rapporto dei Revisori  dei conli che

approvandolo .in massima., . facevano

pero alecuni appunti al modo con cui |

era_stato. compilato il detto consuntivo
ed esternayano il desiderio che negli
anni venturi doyessero/essere esposte e
gmshﬁcate l¢ singole partite secondo le

modalitd  generalmente adottate dalle |

amministrazioni pubbliche e private. La
presidenza, in . Juogo  di riconoscere

dei revisori esposte .d’altronde con pa-
role le piu. concilialive, si credetle.in
diritto di aggravarsene nll‘assemblea
tanto. pit che non era. poi. indicato il

metodo da seguirsi in ayvenire. Il so~

cio Pietro cay, Bassi, uno dei Rewsm i,
gmshﬁcava gli appunti fatti al consun-—!
tivo ¢ gquanto al metodo poi da seguir-
si per I'avvenire diceva non essersi
pitenuli in ubbllgo i Revisori di dare

“alla prcmdenza una lezione di conta-~

bilita, t;duln,.pm_ che in allora satebbg_
stato lo. stesso che dichiararla aflatto

del

| d051 pallmolarmenlc del -
| prof. Legnazzi tanto benemerito., del-

Padova” 11 28 Mﬁg 1@1 18 ?

Gutta cavat laptdem. |
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il ‘consuntivo’ ‘veniva. approvato, salvo

pero 1 osservanzaidel desiderio: ester-
nato dai Revisori intorno-alle modalita
| da osservarsi masegmm.! (Awértnsx fra
| parentesi che isulla ‘pdrte  passiva le
spese ordinarie figuranol aumentate : col-
| le straordinarie 'sénza ﬂhe sieno " cons f

tropposte e somme ammessc m preu

| ventivo). / wbuslung il .

Il secondo ‘argomento ém*tato dallior-
dme del giorno eralas nemma del Pre-

| sidente,del Umc-pres:demte e di un Gon=

sigliere. — 1l Vice-presidente Strauli-

| no, senza premeltere altune osserva<

zioney,invitava i/Soci a ‘procedere ‘alle
dette elezioni, «— Il Socio:Turola :fa-

| ceva ‘osservare che: pmmaidl devenire

i nuove' nomine sarebbe stato’ ‘oppor-
tuno di cm‘nsulldre ‘I‘Asselhb]eﬂ se in-
tendeva 0. meho di accetta;e le pro-
dolte rmunc{e. Avve:lwa che lraltan-
Pmsndenh;

l'associaziene:, ritenéva che-la mag-
gioranza dei Soci” sisarebbe unita per

| pregarlo ‘o dizs"*istere dal“stio proposito.
| 11 ¢onsiglicre: Cah}geré rispondéndo al
Turoln, dlchmrava che il praf Leégnaz-

zi aveva prodotte non una, ma tre ri-
nuncie ¢ che il cqgslgll&_{:} _Lg}’;em_gla

“esperiti tulli i meszi possibili, ma sen-
I'opportunita delle giuste. osservazwm?_‘*"?' za effetto, per ‘indurlo a ritirarie; es-
| sere quindi’impossibile’ ormai la eon-

| ferma aPI*LSldéﬁle del prof. Legnazm la

quale in ogni caso sarebbe sussegmta
dalla: dimissione in. massa del consi-

~glio. — 11 socio Fud, quindi insorge-
| va;'a pprovare non essere l'associazione

obbligata ad avere ulteriori riguardi al

~rinunciatario prof. Legnazzi, tanto piu
~che essn aveva gid respinti gli uffici
“del consiglio . e -pareva
far nascere discussioni fra i soci (mor- |
~morio generale), Insisteva il socio Tu-

disposto. a

'oln cio null’oslanle nella sua mozio-

3 pm*ﬁla
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Hon ul terr& eﬁutn ﬂegli acrlm
0700 [anonimi.
Sl reapmgunn Iottoro e pieghl
10 isn “non affrancati. -

Non gl restituiséono -
| mnﬂﬂﬂrltth '

ﬂwﬁw;——wu—lﬁ“ i--'lll-lﬂ-n'-—l--' i-u.-ﬁ-.-l-.'.. -.-'-l"-l-"l-"‘!-l-l-'—'-ln-H- u\-d- T — ) oL - =
" J

ne, se non che il prof Legnazzx prea
 sa la pdl“{}l‘l

-_ ﬁudzmm del Fu[.’;i d:chlara#a in modo
| eSphclto d1 rmgraznare i soci che lo

e respinte: lé insi-

vo]evam Dnm*are del loro votb ma es—-

| sere férmamente declso di’ non dccet-

tai*e nubva‘mente il carico di Présrden-
fes domanda‘va umd1 chie la' nomina
delle éaméhe avesse ldogo dopo ‘esau-
rm gli “altri’ argomenti da trattarsi,
' Passavasi quindi’al régolamento per
fa Banda. ‘Letto questo dal Segré!'ufm
il vme presudeme Straulino’ “invitava
senza pm ‘Pdssentbléa” ad approvnrlﬂ.

jjjjjj

| 11 sotio A]’legn os$érvava essére net
cessalio; prima di“discutérlo. Oppo‘ne-

1:5.

vansy il pmf ngl‘iﬂZZl e avv.' Fava-
ron, perché il passare a]la diseudm(;ne
del regolamento tornava ‘inutile e te-

dloso dal momento che ei'a stato’ for-

| mulato. dal’ canSIgim e tﬂle nessuno

dlir}:.iufte la lletluu*a a'veva cmestn ka
— I1'so¢cio’ Mlegm, insisten-
da sull’ oppmlumta di una'‘‘discus-
smne, ﬁssérvava che ‘€ra ‘intitile il ‘on-

| vocare i soci sé'non’ Volevasi loro per-
| mettere di discutere gli argomenti e

se tl‘ﬂtthdSl saltanto di approvare. co-
me  tanti ;aulomi quautﬁ era proposto

| ¢ wlem la. Premdanza.:_——- Inutili os-
: servamomquantunque gmste*-—- il-vice-

presidente Straulino metteva ai.voti. il
regalamefxtﬁ ‘che 'senza discussione ve-

| niva approvato in blocco. -

L' ultimo dt’ﬂ'ﬂmﬂl’ltﬂ portatﬁ dal-
I’ ordine del giorno’ yersava su. ‘alcune
modlﬁcazmm allo Statuto e Osservam
dal vice-presidente. Straulmo non es-

| sere I assemblea in numero legale per

occuparsene, dichiarava essere riman-
dato l‘argamentn ad altra convoca-

zione.llsocio cons:ghere Marsiglio Probo

faceva presente che trattandosi di un
provvedimento urgente come quello di
sollevare i soci richiedenti’ un sus-
sidio’ per mualallia dall’obbligo di ri-
portare il visto del Sindaco alla firma

m pmbﬂcn!n ugni g
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del mednc':é euranm, riteneva che l" as- .
scmblw potesse benissimo  accordare
per intanto una sanatoria per il pas-
sato — Opponevasi. il socio Alberll, di-
mostrando che la sanatoria_era per sé¢

~stessa upa - modificazione :‘1“0 Statuto,
e che in ogni caso questa sanatoria

non poteva essere autorizzata che da
un’assemblea cgmpﬂsta di un term dei
soci residenti in- Padova a termini dello

Statuto. Il prof. Lagnazm e l‘avv. Fa- |

varou;—snstenendb la- pmposta di Mar-
Siﬂ"li{) Probﬂ dlmﬂstravalm non essere
':ll@g{;lc La saﬁaldri&_ancha se aCeor-
dala dai pr&sc&nh, non polendosi que-
sta ritenere . quale una modificazione

dello Stututt}. mierpellato il socio. Al- |
pertivse rintendeva di- I‘IHI‘M’B 1o falta

Opposizione, €sso dlchlarava che per
parte propria rltencva lllf*gale e con-
traria al- dmpasta dello Statuto qualsmsz
deliberazione in pmpos:to ma che trat-
tandosi di un argomento dehcwte €580
non. trt}v*wa di insistere, lascmndo al
cmterm del ¥ asscmhlea di pmnun-
ciarsi in argomuntu - Pasta ai voti
la proposta ,del Mars:glm Pmbs ve-
- niva ammessa ¢ accordata qumdi la
.uchlesta sanatoria per il passato e
vacaamne. o -

Racmlte qmndl le schede rlbulta-
vano elelti a Pmmdente il comm. Ca-

mllettﬂ- a_vice- preqndcnte ﬂ cay. Gat-: |

ticich; a cansxﬂ*liere il sacm Manm
| Tmppi sancbbem 1 (:ommenli 511
queste nnmme.r |

1 Cf;valh,ttn 'isseme mntmmmente |

e qu:udl nell’ }mPGSSIbllild di sorvcgimﬂ
re almeno andament@ dell’ assocnanmne

1l (Jalllcwh rmuncmlarm per eta ot-

tu%enama. |
- Murlm farsc 11 solo che pnssa

diSlmpegnare come canwenm § mmrmo. |

e (segue la [’rma)

I\ell’ a(ﬁue Cor rem:, erano alla’ Gaznem
£ deputati delfa provincia di  Padeva . onor.
Pmmh_, Breda, Morpurgo, Maluta e Valussi,

T on. Gosenz, rappresmtmte i Pio-
ve-Conselve ‘brillava, icomeidi solito, per
la sua assenza e dei presenti qualeuno ap~
patiiene, dltﬂala a quel numero che 1’ onor,
Ara con frase ft-lwe chmmu {'{ deputatt. a
Iekymfo et |
~ Tulli e Lmquc i dﬂl}ﬂht‘l della pmvm-'
cin votarono a ‘favore del Ministero, an-
che i:signori’ Breda e Morpurgo, indipen-
denti ﬁ{iuhé si tratta di discorrere, ma che
in. quanio .o vutmﬁ non la Lﬂd{]ﬂ[} ln mlo
ai_loro Luﬂt‘"hl i dcatm puru. 1

. Noliamo perd mn puwme fra i depu-
tali del Ven{*lo chie votorono contro’ il' Mi-
nistero ofi on, Paolo Billin, Alvisi ed A~
ngnssi, che non si. possone. cer Lo, chivmare
Lopeiticl sistemaliel, del governos,

oAb glorno in cul o gng meld sola del
uﬁpulutl del Veneto non sard pia consorte,
sard 1"ultimo giorno della consor lerin ito-

ligna,

i __Lusegglatl furono del pﬂl‘
| non vediamo che anche in que’ ‘paraggi si
dar mano “all' esecuzione delle

- coli  esponendo: sucrosunte  verita
~ al prof. ‘Benetti, non pud esimersi dal con-
Liﬁuurer——mmtirébh{a a 58 slesso —= S{ fratta |
~di veritd da tutti  conosciuta e nulla pig. |
- Qu1 si tratta solo di altaccare I'uomo nella

~di generazione,
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ORONAbA OITTA)INA
E NOTIZIE VARIE
Pare che | esecuzione dell Artlcoln

ATT del Regolamento Mumm pale che pre-
serive il tngllmﬂnm delle travature 5nuostun-

ti al B{}fﬁllﬂ dei pm't:cl mmminm ad essere

1 intesa ed 0$se1‘vutu perche si' vede quu e lu
; I-:uorﬂl‘e. : | : |

Gl rlmane pew a snpﬁ-re se 1 portmiz,

dt:l ghetta 'S0TIO mmpenetmtl el l*egﬁlﬂ-" '

“mento suddelto, e se i proprietarit di quel
Jdiffidati, perche

incominci
dimandate riforme. Speriamo che du parte
di chi speita verrd osservato il l'egt}lumen-

" to mumelpale e cthe I'opera mtmpresa da'}

molti, servird di’ emulazione af rmatmtt.
Ci serivomo: | i
Egregm Diréttore del Bacchzglwne
- L Padova 1120 Maggio A872.
I} Bacehiglione : che  scrisse due acti-
.intorno

vlta pubblica e/inelle suc _mansioni, qua?e
e quella di un professore.

Gmrm sono ci: volle I*intervento | del

prof. Zanella, unitameute al canceiliere, onde |

calmave | la scoluresca che non voleva ' as-
soggettarsi alle; lezioni del professore; e che

lo voleva fischiare, dichiarando c¢he non ‘sa

niente.  Solo per tale intervento il distinto
prof. non fu/fischiato, ma dovette subire
delle condizioni : per i quesiti che il Benetti
deve. presenture agli studenti, .in, primis gl

fu piPS(‘l‘itlﬂ di ussnggel‘.turh ml ia l}rg-
ventiva pevisione — alle lezioni den pm

'Stal ci a finaco altra Eyt-ﬁfwg(lt.e‘

IllLi‘E'dib“{‘ a dirsi, ma pur troppo 1'6?0

Queslu ¢ 1l [‘auortta mandatoca dul
SPgue la ﬁimu Dau’ Umuerﬂm

l LON TADENI

ll Cﬁuw:ﬂ Venelo t:uttu gia temlm
la_questione (lu mntaduu, ed ll\lEth Lix

I sposto ad una sama znspimzmue se ayesse
| pututo farlo *con u}gmzmut di causa.

- Senonche hlSU”Hd vivere' ft*umlmzzo a

- quella easta’:del"néstro popolo per formar=
' sene - uba. giusta idea, ne basta accerlape
il pubblico di avepne perletty conosgen-
~za. Gowe si ¢ procuraty la esperienza dei
- costumi, delle pmtitha delle abitudini, delle

' cunmzmm “della” moralith, dei bisogni del
Lnnlndmo 16 su*;llow df.‘l mmalﬂﬂuli e
~ Lico ll&l | o B iGe . |9t '

 Ma, se come. lﬁﬁlti ayyiene, --ﬁgli-
a, poco  piu; di venh anni - venuto in
una cilla, e coll’ impr essione delle. nutme
dei contudini rlondesi o ])uuub:uul sen-

za punto ‘conostere l& non ancora hen T+

marginate p:u"hr‘- morali. per secoli putite
in L generazione della dere-
lilta classe, si ¢ po-;l.u a studiare 1V arduo
problema, non si puu un tule teorico ri-
tenere  adaltoto o trattare il delieato  av-
gomento,

Infatti fu- da: lui nss&r:tu iﬂle il conta-
dmd vive ‘per mesi (¢ ﬂel pampim delle
vitl ) - prutica conmcmzaw-' fu espresso
it mta ehe matermimeute il gqntudmﬁ Fiﬂ

'- i‘__jsoccm 50, ma non pnhtu,nmente, onde Evi-
:-'f_-’-:jtﬂre il pmtﬁiﬂl} diwf.-dm o ’m mﬂqsa Trrom-
‘ f:'.pere {mntm la pmpmetﬁ ed t}‘"’assnlto della
_-ci(tu pﬂure, wsiﬁm e teorie .f'he la 8a-
_n& cmu,u non.. pud amdicttere. ' Hthi A
i NGl adunque swllupptﬂremn qg]l‘ argo-

mento qtmkhe nostrao. tmucetm; *ehe it Cor-
nare Veneto accnglmri\ mm he' dubitiumo

‘| con: piacere, imperocche 1si - dlaeutﬂ in tal

modo di un lﬁth‘FSEE pubblico, 1 glavissi -
. o della Nﬂmﬁnf‘- grodanld acignd eitadic ol
W“”‘ .ff'i; L

FETA, ..-.:z -fja‘.u

‘Banca Mutua dl ; G1ﬂtadella

i gt

pmss’zma JSutupa. "w,';:sszttw'm ﬁ.s*ca:le

Ci scrivono’ da Glttadelia m data*--?
6 Mﬂﬂ'gm 1872: £,
| B.It.ﬂ[“n{} per ﬁmre dl drscarrex*w sulla
pmposta trattata e deltber‘ata nellu sedute

. strum'dmm*m derrh {iz{{sﬂlah dd”fidl passaw
| mese di APHIL. M e R R R

L obbiezione sollevaty pel dlspmto dal=
art. 44 della Ieﬂ‘ge 4, Wﬂwgm 1871 dl-
venta ancora’ p:u ser m, nvemie r:levata chie
non salamente il Sindaco, ma lo étessu Clo-
mune di Gtttudelln é 1| prinmpale aimnista
"?leua 'Bansal Hiie tid il sinse e o

Vexiremn sslil Gonslglm d’ ﬂmm:mstm-~
zione Kapra dare un’ interpretazwne tunto

~estensiva da annvertlre un dmeto in una
fnutmumgmne, una mgaz:one in unu “af-
fetmnzmne Ierﬂslativn <R e

Un altra’ - difficolth credntte taluno dit
mwware nell’ art. 5[ della Stututo' sociu-
le'— Ed invero se-- l0* scmghméhlh della
societd’ satebbe ‘la ct}nseguulm immediatd

| ai{a perdita della ‘metd deb t‘npltnle versa-
tu od’ nltrlment: AV eblm’ sempre luogo quati=
i wmsse ‘assentito’'da “due teizl della: to-
talivd deil socl mﬁcntt:, 1k mstinzium di un
~ ésuttorta pe!la f‘dumta di ‘an (quinquennio:
alment} se- ‘non ‘modifica quell’ articolo, o~
- sterebbe sempre. al“pronto effettivo sciogli-
mento deffa “societd; Ta” (uale suo ‘malgradn
- ,_n'ﬂbbe obbligata di riturdare Iy hquidazmnﬂ
fino ol {fﬂlnpltllf‘lllﬁ ¢ soddisfuzione’ di ogni
_- uhhlwa inerente ¢ wnseguente alla esattoring
e " Che se’ poi 'si \’ﬂ!bﬂsh discorrernd an«
f-"'rche sntm l’uspetto t:mmnemule molti‘dub-
Di hunnd dulta reale utilita evtmunle
'cha, pud ‘derivare’ — e che in ogni
specu!azw:}e ‘per ogni industeia, non si rie-
| sce ud kil r:sultutl? non'' si’ supe;*u inevie
| luh:h codturrenze ‘che ‘ad una cuuﬂmone
' of di possedere il {'upittile ﬂtmrrmte, ol
~capaciti  speciale -----fmtunutt ‘coloro ' che
- ]Ossono sostenerla @ coll’ano e coll”altro..
a Ma ‘questa Bunea’ Mutuu ‘manen” inveee di
~entrambi ~— Non' ha il Ecapztalu e ‘hasta
ricetdare LllL'ﬂ“S{)lL I, L. 18000, ammonta
: quello’ inscritty & Iﬁuli.d.ﬁtlhllﬁ' per modo.
che’ ricorre thu persony,’ Tonde ddsitin=
carsi i mezzi necessari alla cauzione, ed







